
 

Circolare n. 183 
Palermo, 12 dicembre 2024 

                                                                                                        AI GENITORI 
ATTI/SITO 

   
 

 

Oggetto: Comparto e Area Istruzione e Ricerca.  Sciopero generale del 13 dicembre 2024 

 
Si comunica che per l’intera giornata del 13/12/2024 le sigle sindacali USB con 
adesione di USB PI e FI-SI hanno proclamato lo “Sciopero generale”.                                                  

  
                                                                 LA DIRIGENTE SCOLASTICA  
 

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito del venerdì 6 dicembre 2024 avente ad 
oggetto - Azione di sciopero proclamato da USB, con adesione di USB Pubblico Impiego e di FI-SI 
per l’intera giornata del 13/12/2024; 
  

VISTO l’art. 3, comma 5, dell’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e 
sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero sottoscritto il 2 dicembre 
2020 tra  l’A.RA.N. e le Organizzazioni e Confederazioni sindacali; 

VISTO il protocollo sottoscritto il 26 gennaio 2021 tra la D.S. Chiara Di Prima e le OO.SS. 

 

RENDE NOTO 
che è stato proclamato lo sciopero dalle Associazioni Sindacali sopra citate Sciopero per il personale 
della scuola 

COMUNICA 
         altresì, le seguenti informazioni:  

MOTIVAZIONE DELLO SCIOPERO – SINDACATO USB con adesione di USB PI e FI-SI 

Contro la politica economica del Governo Meloni esplicitata nella manovra economica per il 2025; Contro 
il crescente coinvolgimento dell’Italia nei teatri di guerra tanto ad est quanto nel sostegno al genocida 
governo israeliano; Contro i progetti di riforma autoritaria dello stato, quali DL 1660, premierato e 
autonomia differenziata; Per forti aumenti salariali oltre il recupero dell’inflazione reale; Per una nuova 
indicizzazione che leghi i salari all’aumento reale del costo della vita; Per una vera politica di difesa e 
rilancio della Sanità Pubblica; Per una vera tassazione sui superprofitti di Banche e le compagnie 
energetiche; La cancellazione delle leggi che hanno introdotto precarietà e liberalizzazione, quali il nuovo 
codice degli appalti; per veri rinnovi dei contratti nazionali; Contro il cosiddetto decreto Cutro che 
riporterà nella clandestinità migliaia di lavoratori migranti; Per la detassazione delle pensioni in linea con 
gli altri paesi europei e le pensioni minime a 1000 (mille) euro 

 

 



 

b) elenco dei servizi che saranno garantiti (art. 2, comma 2 dell’Accordo sulle norme di garanzia 
dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero 
sottoscritto il 2 dicembre 2020 tra l’A.R.A.N. e le Organizzazioni e Confederazioni sindacali): 

 attività, dirette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli scrutini finali, degli 
esami finali nonché degli esami di idoneità (punto a1 dell’Accordo); 

 adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli stipendi e delle pensioni per il 
periodo di tempo strettamente necessario in base alla organizzazione delle singole 
istituzioni scolastiche, ivi compreso il versamento dei contributi previdenziali e i connessi 
adempimenti (punto d1 dell’Accordi) 

c) elenco dei servizi di cui si prevede l’erogazione, anche sulla base delle comunicazioni rese ai 
sensi dell’art. 3, comma 4 dell’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle 
procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero sottoscritto il 2 dicembre 2020 tra 
l’A.Ra.N. e le Organizzazioni e Confederazioni sindacali e delle informazioni di cui alla lettera a: 

 Apertura dell’Istituto e degli uffici amministrativi 
 

Sulla base dei suddetti dati e delle comunicazioni rese dal personale, si informano i signori 
genitori/gli esercenti la responsabilità genitoriale che non è possibile fare previsioni attendibili 
sull’adesione allo sciopero dei Docenti e sul regolare svolgimento delle attività didattiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
DOTT.SSA CHIARA DI PRIMA 

FIRMA AUTOGRAFA OMESSA AI SENSI 
DELL’ART.3 DEL D.LGS N.39/1993 


